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La vita è un sogno o il sogno è la vita? Ne discutevamo in un pour parler tra amici.


 


In una notte di mezza estate del 1992 avevo 30 anni e mi trovavo seduto sotto il castello di Gioia degli Angeli al bar Belvedere, un luogo affascinate immerso nel verde sopra la valle del Tevere al confine tra il Lazio e l’Umbria, dove abitavo. Ognuno diceva la sua, c’era chi affermava che i sogni non servono a nulla perché la mattina seguente non li ricordava, chi lavorava giorno e notte come uno schiavo e non aveva il tempo per sognare e, difatti, ci dava subito la buonanotte, chi diceva di sognare cose astratte senza una logica, chi, come un altro tizio con interessi esoterici, invece affermava che da quando dormiva con la testa a Sud invece che a Nord non aveva più incubi; era convinto che il ferro contenuto nel sangue che saliva al cervello venisse attratto dal magnete posizionato a Nord e di conseguenza provocasse dei disturbi elettro-magnetici. Con quel cambiamento di posizione i suoi sonni non erano più popolati da incubi. Un altro, invece, diceva che in vita sua aveva fatto un solo sogno in cui gli avevano regalato un pezzo di cioccolata e lui se l’era mangiata di gran gusto perché era molto buona e alla fine scoppiava a ridere.


 


Emanuela, l’unica donna presente nel gruppo, rimasta fino a quel momento in silenzio ad ascoltare, diceva: “I sogni vanno sognati bene in modo che si trasformino in realtà; è solo questo il modo affinché la vita possa diventare un sogno.”


 


Paolino, un tipo trasandato e fuori forma, a quel punto interveniva affermando che la vera vita è il sogno, (certo con quello che si beveva, per non parlare di altro). Un soggetto dagli atteggiamenti infantili che viveva in un mondo tutto suo. Spesso narrava che i suoi sogni erano quasi sempre riferiti ad amplessi con molte donne, talmente vividi da raggiungere persino l’orgasmo. Cosa improbabile nella realtà visto il suo aspetto alquanto ripugnante: basso, brutto, roscio e sessualmente mini dotato, come ci aveva detto una sua cugina. Fu da quel giorno che venne soprannominato Pisellik.


 


Al termine di queste dissertazioni, avevo concluso che sicuramente i sogni aiutano a capire meglio se stessi se analizzati in profondità.


 


Quella fu proprio un’estate bellissima e spensierata anche se una strana percezione mi diceva che a breve qualcosa di brutto sarebbe successo. Il 3 novembre di quell’anno, infatti, mia madre Jasmine perì all’età di 51 anni a causa di un incidente stradale proprio alle porte della città.


 


Mentre percorreva l’autostrada Roma – Firenze fu colta da un malore e perse il controllo dell’auto che andò a sbattere frontalmente contro un pozzetto di cemento privo di protezione posto sul ciglio della strada. Si ruppe l’osso del collo e morì sul colpo.


 


Da tempo soffriva di depressione e, anche se nell’ultimo periodo si era un po’ ripresa, ho sempre pensato che la causa di quella distrazione fatale fosse dipesa da quel suo malessere.


 


Fu un evento che cambiò radicalmente la mia vita. In principio pensai che il luttuoso evento fosse dipeso da una maledizione di mia nonna, nonché sua madre, in quanto da ragazza più volte le aveva augurato: “che ti si possa rompere l’osso del collo.” Frase dettata dai conflitti nati fra le due a causa di un provino cinematografico per il quale mia nonna era fermamente contraria. Provino cinematografico che mia madre aveva superato brillantemente, sia per la sua innata bellezza mediterranea, nonché per il suo forte carisma che erompeva dal suo travolgente sorriso. Il suo sogno era quello di interpretare un giorno la regina Cleopatra, personaggio che le calzava a pennello visto il suo carattere predominante (desiderava tutti ai suoi piedi). Mia nonna, invece, rappresentava la classica donna frustrata a causa dei tanti dispiaceri e ingiustizie subite, tra cui il divorzio che la segnò profondamente. Purtroppo aveva sposato un uomo sciagurato e una figlia così esuberante e difficile da gestire l’aveva ancor più destabilizzata.


 


In seguito alla perdita di mia madre, le mie approfondite ricerche in campo filosofico, realizzate anche grazie al mio amico Roberto che conobbi qualche anno prima del tragico evento, mi fecero luce su quanto era accaduto. Grazie alla lettura di molti libri inerenti la psicoanalisi, oltre che a diverse sedute, arrivai alla consapevolezza che la morte di mia madre era dovuta a un fatto di programmazione e non a una maledizione, come dicevano i suoi fratelli. I genitori, più che educare i propri figli, inconsciamente li programmano in base alle loro nevrosi e non in base alle loro aspettative, pensando che il vietare (non fare questo, non fare quello e state attenti) sia educativo. Ciò va bene per i primi anni di vita del bambino, giusto per far capire certe regole; non ci si chiede mai, invece, il motivo di certi atteggiamenti, e non si cerca mai di indagare la loro vera identità. Fare il genitore, come diceva lo psicoanalista che all’epoca mi seguiva, è sicuramente uno dei mestieri impossibili che ci sono al mondo perché, quando nasce un figlio in realtà, è come se dentro casa entrasse un estraneo.
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